FAQ DOMANDE FREQUENTI

Quesito n. 1

In ordine ai requisiti dei soggetti proponenti, si intende conoscere se l'ATS deve essere già costituita prima della presentazione della proposta progettuale, dunque con costi da sostenere per la costituzione indipendentemente dall'accesso al finanziamento, o se invece risulta sufficiente dichiarare nell'accordo di partenariato l'impegno dei soggetti a costituirsi in ATS in caso di accesso al finanziamento.

Risposta

E’ sufficiente dichiarare nell’accordo di partnariato, ALLEGATO E dell’Avviso, l’intenzione dei soggetti di costituire un’ATS.

L’ATS, pertanto, dovrà essere costituito formalmente nel caso in cui si ottenga il contributo.

La costituzione dell’ATS è condizione necessaria per l’avvio del progetto.

Quesito n. 2

In riferimento alle finalità dell'avviso, laddove si richiama che sarà assegnata priorità ai progetti presentati dai territori che al termine dell'attuazione delle attività proposte aderiranno alla Rete Nazionale Antiviolenza, si chiede in che forma possa essere specificata tale volontà nella proposta progettuale.

Sempre in riferimento alle finalità dell'avviso, laddove si richiama che sarà assegnata priorità ai progetti presentati da partenariati includenti strutture inserite nella mappatura del numero di pubblica utilità 1522, si chiede se tali strutture sono quelle visionabili nel sito www.antiviolenzadonna.it nella sezione "Mappatura nazionale centri e servizi antiviolenza". 
Risposta

La volontà di aderire alla Rete Nazionale Antiviolenza al termine dell’attuazione del progetto, dovrà essere sp’ecificata Allegato B punto 8 

Relativamente al secondo quesito si conferma che le strutture specializzate nel contrasto alla violenza di genere sono quelle inserite nella mappatura nazionale dei centri e servizi pubblicata nel sito www.antiviolenzadonna.it
Quesito n. 3

In merito all'"Avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza", si richiede con la presente se, tra i soggetti proponenti, siano compresi anche le Province e/o i Consorzi Socio Assistenziali (consorzi di comuni).

Risposta

Si, ma solo come proponenti inseriti nell’ATS e non come capofila (bando art. 6 punto 5)

Quesito n. 4

In merito all’avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza" con particolare riferimento al punto 6  requisiti dei soggetti proponenti, vorrei sapere se l’ente capofila può essere una provincia, oltre che un comune.

Risposta

All’art. 6 dell’Avviso è chiaramente indicato che il capofila proponente può essere solo un comune.

Quesito n. 5

Circa l'art. 12 (relativo all'attribuzione dei punteggi) dell’avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza"

Il punto d.2 fa riferimento all'attribuzione di 10 punti ai progetti che coinvolgano strutture inserite nella mappatura del 1522.

Come va dimostrato questo elemento?

E' il DPO stesso a rilasciare tale dichiarazione? A chi va richiesta?

Risposta

Il Dipartimento per le pari opportunità non rilascia alcuna dichiarazione, ma è necessario compilare il punto 8 dell’Allegato B.

Quesito n. 6

In riferimento all’avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza"si richiedono i seguentio chiarimenti:

1)Il  bando prevede un un finanziamento pari ad un max dell'80% del costo del progetto a carico del Dipartimento per le Pari Opportunità ed un cofinanziamento del 20% a carico del soggetto attuatore; Questo 20%  di cofinanziamento deve essere tutto in denaro o  si può prevedere un cofinanziamento in natura??

ad esempio si può cofinanziare con risorse umane?

2) In merito ai partner  è possibile includere nel partenariato un partner che sta partecipando ad un'altro progetto??

Risposta

1) No, il cofinanziamento è solo di natura finanziaria.

2) All’art. 6 del bando viene specificato che ogni soggetto, sia in qualità di capofila che di partner può presentare un solo progetto.

Quesito n. 7

con riferimento all’avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza" vorrei sapere se la Provincia di Ancona può presentare richiesta di finanziamento in qualità di proponente e capofila, considerato che in data 14/02/2011 ha sottoscritto il protocollo come Ambito Territoriali di Rete, dato atto che l’art. 6 prevede testualmente “Possono partecipare all’Avviso solo i partenariati, in forma di ATS, costituiti da un Comune in qualità di proponente e capofila..”

Risposta

No, come esplicitamente indicato all’art.6 dell’Avviso pubblico, il capofila proponente il progetto può essere solo un comune. Le province possono però partner di una ATS in quanto soggetto richiamato al punto 5 dell’art. 6 citato.

Quesito n. 8

Vorrei avere un chiarimento relativo all’art. 7 del Bando per il finanziamento di interventi finalizzati a “Rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza”.

In particolare, data la necessità di cofinanziare il progetto per una quota minima pari al 20% del totale, vorremmo sapere se è ammissibile coprire tale cofinanziamento con:

· I costi di personale interno dipendente,  nelle voci di costo A (coordinatore/amministrazione ) o B (retribuzioni personale interno) dell’allegato finanziario;

· le spese generali (utenze), voce di costo D dell’allegato finanziario;

Quali documenti contabili vanno prodotti per  la certificazione di tali spese? 

In particolare, nel caso dei costi di personale interno strutturato (dipendente ricercatore/amministrativo) è sufficiente la dichiarazione del costo orario dell’amministrazione centrale (siamo un Dipartimento Universitario), unitamente al timesheet che dimostri il periodo e la quota di ore lavoro destinate al progetto?

Risposta

1) i costi del personale dipendente e le spese generali sono entrambe ammissibili nella quota di cofinanziamento del 20%. A tal proposito, si vedano le voci di costo riportate nel Piano Finanziario, Allegato C del presente Avviso.

2) Il  quesito trova ragione solo nel caso in cui il progetto presentato vinca ed ottenga il contributo statale. Ad ogni modo, come indicato all’art. 13 dell’Avviso, il soggetto attuatore, alla data intermedia di attuazione del progetto, dovrà indicare le spese sostenute nel prospetto informativo allegato

Quesito n. 9

Relativamente all’avviso per il finanziamento di interventi finalizzati a "rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza" , chiederei la risposta ad alcuni quesiti e/o precisazioni: 
1. Tutti i partner del Progetto devono fare parte dell'ATS, oppure ci possono essere partner che partecipano all'ATS e partner esterni ad essa? 
2. La costituzione dell'ATS, successiva all'approvazione del finanziamento, deve avvenire con un atto pubblico sottoscritto tramite un Notaio o può essere una scrittura privata tramite il Segretario Generale del Comune, che ha anche funzioni notarili? (nel primo caso sarebbe un costo per l'ente e per tutti gli altri soggetti partecipanti, nel secondo no). 
3. Per la costituzione dell'ATS viene indicato che deve essere costituita da un Comune e "almeno" due soggetti altri.  E' possibile che i soggetti siano più di due?Se si, occorre modificare il modulo di domanda aggiungendo i dati degli altri soggetti? 
4. Come viene formalizzata la costituzione del Comitato di Pilotaggio? (Protocollo di collaborazione sottoscritto, oppure altra tipologia di atto?. Deve essere redatto e approvato anche un Regolamento per il Comitato di Pilotaggio?) 
5. Il Comitato di Pilotaggio viene costituito solo successivamente all'approvazione del Progetto da parte del Dipartimento, oppure prima? 
6. E' possibile modificare i componenti il Comitato di Pilotaggio indicati al punto 17 del Formulario per la presentazione del Progetto - allegato B -  successivamente all'approvazione del Progetto, pur mantenendo simili qualifiche e/o esperienze?  Se si, come bisogna procedere? 
7. Riguardo al Piano Finanziario, quali documenti giustificativi occorre raccogliere relativamente alla quota delle retribuzioni del personale interno e all'utilizzo dei locali di proprietà dell'Ente? 
8. Nel Formulario per la presentazione del Progetto - allegato B - al punto 15 è chiesto di descrivere le competenze del coordinatore responsabile della realizzazione tecnica del Progetto: 
il coordinatore tecnico deve far parte del Comune proponente e capofila, oppure può appartenere anche ad uno degli altri soggetti? Poi, si presume che il coordinatore tecnico sia una persona sola, quindi, perchè nel formulario c'è la possibilità di indicarne più di una? Forse possono essere individuati più coordinatori a seconda della materia trattata? 

Risposta

1) Come espressamente indicato all’art. 6 del presente Avviso, nel caso in cui il proponente non disponga di professionalità adeguate per la realizzazione delle attività progettuali, può far ricorso a consulenti esterni, esperti e contributi specialistici. Tali apporti esterni devono essere dettagliatamente indicati al punto 16) del “Formulario per la presentazione del progetto”ALLEGATO B dell’Avviso;

2) La costituzione dell'ATS, essendo un atto pubblico deve essere sottoscritto tramite un notaio;

3) Come recita l’art.6 dell’Avviso, i soggetti componenti l’ATS devono essere almeno due, è pertanto possibile comporre partenariati con un numero superiore a due. A tal fine, occorre riportare i dati identificativi degli altri soggetti del raggruppamento diversi dal capofila nella Domanda di Ammissione ALLEGATO A nel punto in cui si dice “Altri soggetti del raggruppamento” (da ripetersi per tutti i componenti diversi dal capofila);

4) E’ sufficiente che il soggetto capofila e gli altri componenti l’ATS sottoscrivano l’ALLEGATO B in cui sono riportati al punto 17) le competenze , qualifiche ed esperienze degli esperti componenti il Comitato di pilotaggio;

5) Il Comitato di Pilotaggio viene esplicitato nella sua composizione, al punto 17) dell’ALLEGATO B, prima dell’approvazione del progetto da parte del Dipartimento;

6) Si. Il proponente può presentare adeguamenti o modificazioni motivati rispetto al progetto iniziale, che non ne alternino l’impostazione e le finalità, da sottoporre alla preventiva approvazione da parte del Dipartimento;

7) Il quesito trova ragione solo nel caso in cui il progetto presentato vinca ed ottenga il contributo statale. Ad ogni modo, come indicato all’art. 13 dell’Avviso, il soggetto attuatore, alla data intermedia di attuazione del progetto, dovrà indicare le spese sostenute nel prospetto informativo allegato all’Atto di concessione del finanziamento. All’interno dello stesso sarà riportata la tipologia dei documenti giustificativi delle predette spese;

8) Il coordinatore tecnico del progetto può appartenere anche ad uno degli altri soggetti partner.

